
 

DICHIARAZIONE PROTOCOLLO di LEGALITA' 
CARLO ALBERTO DALLA CHIESA 

 

 

 

OGGETTO: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla 
Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture 
dell’Isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’Inps e l’Inail (circolare Assessore regionale 
LL.PP. n. 593 del 31 gennaio 2006). Protocollo al quale il CEFPAS ha aderito con delibera n. 515 
del 16/06/2021 

 

Con la presente dichiarazione, il sottoscritto Sig. ANGELO FALCONE Codice Fiscale FLCNGL55E21C352M nato a 

CATANZARO il 21/05/1955 e residente a GELA via ACAIA n 33 nella qualità di titolare della ditta Az. Agr. 

Falcone Angelo iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura di Gela partecipante alla Trattativa Diretta n. 3848285 sul MEPA di CONSIP per la fornitura con 

posa in opera di impianti, messa a dimora di essenze varie e realizzazione del verde decorativo presso il Centro 

CIG A02BF0AB5B.  

D i c h i a r a 

di essere a conoscenza e di avere piena cognizione del contenuto del "protocollo di legalità" specificato in 

oggetto. 

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione: 

- a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in 
cantiere etc.); 

- ad inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.  

Dichiara espressamente ed in modo solenne 

• di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti ovvero di trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti, ma che tale situazione non comporta che l’offerta sia imputabile ad un unico centro 
decisionale (art. 3 della Legge n. 166 del 20 novembre 2009) e che non si è accordato e non si accorderà 
con altri partecipanti alla gara; 

• che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara —
in forma singola od associata— e che è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 
autorizzati; 

• che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza e si impegna a 
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e che non si è 
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la 
concorrenza; 

• che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare o 
eludere in alcun modo la concorrenza. 

 Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni 



sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso 
del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e 
concordanti, l’impresa verrà esclusa.  

GELA, lì 28/11/2023 

 

 

Angelo Falcone 

firma per esteso del dichiarante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

allegare fotocopia documento riconoscimento 

 

 

 

 

N.B. - In caso di A.T.I. ecc., la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola impresa. 

 

 


